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L’immagine di un Paese smarrito, senza un 
progetto e un programma, senza strategia 
e senza tattica non è un caso isolato in Eu-
ropa. Le grandi nazioni europee, quelle che 
nella storia si sono costituite ben prima della 
nostra, faticano a trovare il bando della ma-
tassa. Pensiamo a quanto sta accadendo a 
Londra, all’indomani della decisione di uscire 
dall’Europa, con la Brexit; oppure volgiamo 
lo sguardo all’appannamento di Paesi leader 
come Francia e Germania. Non è da meno 
la nostra Italia. Quello che ci manca, però, è 
un progetto nazionale, un terreno comune 
sul quale costruire il futuro che riguardi tutti, 
maggioranza e opposizione, Nord e Sud. Un 
progetto non si può avere con un contratto di 
governo, sono due cose distinte. Non sappia-
mo più quali obiettivi realizzare per il futuro. 
È quasi impossibile oggi assistere ad un con-
fronto delle classi dirigenti su come saremo 
nel 2030 o nel 2050. Cosa vogliamo realizzare 
sul clima, sulla nostra industria, su tecnologie 
e intelligenza artificiale, sul rischio idrogeolo-
gico e sulla logistica, sulla mobilità elettrica, 
per fare degli esempi concreti, che toccano 
quotidianamente le nostre vite.
Ricominciare dall’educazione, dalla formazio-
ne è una delle vie maestre, come indica Fran-
co Tatò, nell’intervista di apertura di questo 

numero dedicato ad una domanda scomoda: 
siamo destinati al declino?
Ricominciare dallo studio della storia e della 
geografia, non solo per sapere chi siamo sta-
ti (Miranda Richmond Mouillot, in Qualunque 
cosa accada, dell’Europa dice: “Qui il passato 
era ovunque, un Continente intero cosparso 
di ricordi”), ma anche come vogliamo stare in 
Europa, dall’altra parte del Mediterraneo, di 
fronte al grande Continente africano.
Abbiamo un “piano B” se la casa comune eu-
ropea dovesse sgretolarsi o andare in frantu-
mi? E questo problema, come noi, lo ha per 
esempio anche la Francia, che ha stabilito un 
asse storico con la Germania a fondamento 
e a protezione dell’Europa. Ma se la stessa 
Germania sta saldamente in Occidente e in 
Europa, conserva un rapporto privilegiato con 
la Russia, che le fornisce la materia prima, per 
muovere gran parte della sua industria.
Il terreno del dibattito dovrebbe ruotare attor-
no a questi interrogativi. L’Italia rimane certa-
mente un Paese grande, con i suoi quasi 60 
milioni di abitanti, ma la domanda che ci dob-
biamo fare per non rimanere solo sul piano 
della storia, abbarbicati al passato, è: in questo 
modo l’Italia continuerà ad essere un grande 
Paese?

Italia, un Paese grande.
Ma saremo ancora
un grande Paese?
di Michele Guerriero
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